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, , :p; 'MsoeÌ~QJ1i e i Iéin~~h;o~t si •rfcevono • .. ~c;~si~a~eitte: ali; ~tll~l~ ~él glornnlei :In via dei Gorghi, N.~2s,, Udine1· ·:;;, 

.:;-..,;t';' . ' . ~ ,muoionò. Dunqlle, >olnme;tte p~r .rest~'uegli orru~istanèhi e ft.lBCI. po;tllOUi·, ) eia~~· ~la 1i~ ~assima co~~enuto di risol~·; 
LeggiJ nel Giornale ·di Udine del 15· q uolla Via, le nazlonl.riRCrl ili siano l'essere.. ''dni.Jt,(t,~etn~ Il H e létt'a, la rlc<lr<ia d6Il6 'rl- ' veré all'amichevole la vertenza. Tanto '.pitl'·: 

ottobre corr. 111 solita ·rivista l settimanale :e• risanl!nllno In V1t11. · Il mar9 che ab-,. sorse eeonomlehe. · ' che essa: IIOil è di quelle che si dicono CO•·.:. 
ed ·esclamo;• villra loeonll Xltll, osa6rvando bp1ceia tutte le nnzlonl, è il e.attolieismn, Ob?,, ~e, p~r teff!f.OI,Ne jl ~dlnssi'lnlet1de muuemente di una importanza,,universale ; 
elt~ la"toell· del' Pupa,' fece senso perfino· noi co doiposil11rio della d\vlna .veri l~ Il certe metllo)'e ebo el 'producono· UP,ll' atmo- e si teme coll'inasprirla cita possa essere .. 
nllo1 dl'eecblrnlal volontnrilunente ·ed 1 os~i~ della glnsla glu~tizia. ·I fiumi. ,che scor· .sfer~; éP;~~J,I 1ihileqt~., dnrlitìté<~ rç~uvà 'sta• fecon~a !fr<gra.vi 'conseguenze. . , · · ' .. 
natalnellle1 sordo P. ''Valilè111,' : , .. ' hf•(. •l. q'• 'rollll! ~r 'Udii -'illtlloaoriltat<ffJiOO~h I!Oilll .. to. 'glopp.' òll. ' allora. 'ligi! è, come' sémpre, '·1' <j, "' ,, ~' ., ! 

~ Por.to~,Darq.lli,tèll\lÙ: ouk ~ì~~~~ulente n~zionl' lhnltate dii• nn tratto, piU o meno In :è~iitrlldjliziooa. 'li fe~t~porale è finito, è . ' .,, ' ' ' . ' 
c rlmpiaoget~, bisognerebbe fare eh~ l . vas t~; dfi .~stoilslonè, Qnalorae · 'le naHionl ~olio,' egli 1 fip~t~.' flbo· ai la, n.ati~ea: è poi 'IL. CAT~.CHIS .. N! O N~. t. ·tE · .. . S .. C ... ~n, .~.E .... '.', .. ' 
c ti n mi ripig!iassero il loro col·so veno .1(1 fiOri 'rl~ev~~o,, o non' marite~gaito '!li 'ligiiÌI· si sbracèl~ a. mètt(•re in avv1so· eolòrò ebé .'lf 
« sor~r~nt 11• l! l . . , . ,,, zion!) .epl\J'I .. Verilà. a co1111 ·grn~t1zla' s~no 11 té\nporal.ì 'potrebbe' 'bi!riiesimo reoll\li.are 

OoaL P, YaluÌlsi'in uoQ sfogo; di invet~;. simili ~rf.òrranti. ch.e, spn.qiqsl',.:e tor*ldi, per le f~ste; ed egli stosso sta erlnètiéa· 
rula ~ilo , poi . r,ecent~ pellrgrinagglp dolr fatto .'•11:0 'assord11qte ,frutlasso;.:ooperto .'.di morlte chiu~o ·]o. ens'n, e sbarra. 'le • porte e 
cattolici Italiani a~ piedi di S. s .. Leone Xlii. s~ariiLI!hillie· •U terreno !nvasp, al primo le · tloestr(j,. e grida con qner.ula voce: 
Qni, io.· parte; ;; Mjn11.1di llalaam .. ba pro-, sofftu"d' aum serena mno10no, G1JBÙ' Maria! facend() cosi lnteollere cbe 
fe,ato. Il signor·Valussi donaiJb~ cono~cere . . Q~e!!tli npplillql!lione n.oo vi llggrndirà. ~gli bà nn& panM malcdettissiwll cbo 11 
cbe 'ttunlora i. fiumi. non. ripigUassero··il El ro 'vi' dlilo' 'ebè'· nemmeno i dolori di 1 • temjioraltr•ni trar dei oouti rovesci sol· 
loro, fOYBO' ·v~rl!o 'la' sor,qente~ ''.a,vrebbero: ventre non sono graditi rPstaodo con tollo l' W• Ila del :-f,llnssi ·un turbine di · vento, i 
da' qn·alclie" m:lllm'hiO eéssato di scorrerei/. Qiò·doh~rosamente veri. E. ·voi che ·açco~ di pioggil1, di grandine, di saette.:· · 
Giusta è la similitndioe d9i Oh mi '6 1,4ellll" s.a~o: !!9às~i .dul~rj' politici,; di ·vantr~ 'p~r . O•llnpatJtelo nelln sne malinconie. Esse 
na~ioni. Il O n me na~ce a scorre "p~ i' effett~ · I, ~g.onm :del . mo6et~tnm~, o nel )empq sonq, lbrispltato di nn .supremo s~orzo 'p~r 
di IJ,Uùlla legge, per cui ì vaporHuìqlilll ~~~sso ,,npr.oqnceto l. eco del d.ol.o_rt dali~ dvvitice~J~f~i alle: .. illusioni .. di un sogno 
aot,tofo'r*lit'di '~\~~~iìl o dì ,nov~, si v~r'., t~slr.a lta.lul'•l~ornta dii .~u~mcctUolq .d~ tjb~ !a 1tope crescente dissipa sempre più.' 

· Il Mar~hesa Lava~gi q~e\nbro del co'n­
siglio municipn!e · di.· Ronia hà. ilifètto al'·i 
ff. di Sindaco 'la se"'nènte lettera:· · · • '' ·.~ 

' ,-'·'•'1 •(,· ,t) ' 

Caro · J;orlo~ia, . , . . 
Nollo avvicinarsi:;della riapartura 1del no., 

siro Consiglio, ti ·prego . di mettere 1 tra )e.,. 
prime · propo~«l •. l' interpellanza· 'mia :chei · 
mira ad affidare I' insegnamento .del C11tìi-, 
chiamo !ll.clero. Ho fr('tta di, farla pt!r::dq~ ' 
m11nd~re lìu fondo' nel bilancio a ttl.la' scopo. 

sano sui.tuootl';. ti tllçcoglièndos, w· serl, dtssJdenlt· e d1. trastormtstt, non , VI ac- · Tolm!lZ~p l7 ottobre 1s83, 
baloi,' sgòrg~òO,.Ìn riJagnòli, rnscelli, IIU~ corgele rb J, la li dolufl deriVilliO dall'·llll~· ' 

Pihria, .farò. la :question~ · di massima e 
poi nellà diri!)!lSBione dçl: bilancio, · dom&n• ;. 
derò la ,BOI1l!UR occorrente. .. '' · · '., ·,· 
S~ppimi d~re il giòrno deJJ'apertnra Ìlelh~ ' montati •nello .scende~e da 'altri, ed altri !Ili a• di sani prindipiì costitutivi, o dal­

ancora, formano ·illlome avvianteiji per la l'avere il vostro partito le i successori in· 
cbina .. al maro: ·ani quale principalmente goiato e.·ritennto nello ·8toma>co cibi etero~ 
si :elevano i >vapori por tornare al monte e gooei,.,l\VVolenllti, lllll'lnortiizanti?· · 
ritlàro 'èon r alterna• vicor.da la vita al Ou- Vùlete 'guarire~ Ascoltai~ i 111 voce ·dfll 
me. E' v~m q UPStiL legge signor Paci fico~· Vaticano, che a voi pare Iii voce dì altri· 
Non bast11: il Oume. ìwlle sno primitivo !empi e che esca quaSi da un sepolcro· 
aorgeuti: ''è limpido : ma poi scoudendo Si;· !lfidlla·.è' Iii. ~OCij dei i tempi chec,furono, 
tocca terre lilllaccios", riceve vegetali cb o ~ la vòee dci' tempi cbe sono, .e. s~rà,. sta~ 
si· decòmpongono,·animali. i11 ·pntrefazione. tono oor'to; dei tempi. avvenire. Vècchill•è•. 
Guatdntelo· vièiuo alla foc~, stag•ante, i·. quolla voce, vuroM io tompi assai· remoti 
nerte rbe ala pa ti m re lo 'cuom. ·Ma huow · d t! noi, fece lnd:ietre~giare i suoi' ·noni lei 
por: In l c bo il· mare l' nocogHe· O' lo purr- di abis~o in abisso· lino al nulla. Q•Iella 
fie~ dlil'}•ntrldumo' che Y.lneliuto accolse: voce, che quale veoi:bia,Tu q1l~stl· Leu'lpl 
Bftàdn 'f~IC~Odoj ~ h' aèqnò ·restitu.ite!• ull,11 Ciò~este aver chìqsa io Ull sepolcr(), co'ri· 
pnmi~r'!(Pt!tl!,z~a 1'1UiatHia pet r nere!\' vhr llerva tuttavià tanta forz~ 11er furvi «tre-, 
n_llà 'sòfgeòì\l. 'tol!~ruìe,'' signor filoillèò, mar~ le vene e i i1olsi '"· Q~ella voce ehé' 
qnl)àtl' ltzì'one :"voi clie' vi,endo vita ci t-'· v.li dite veccltìa, è invece t~uto gioyà,hf,. 
tadi9n,\t1~egquir, CQl! 'rid·còlil sicumern,.Ja· cbe qnando voi sarete sceso· reallhqnte e 
pastorizia ai .l'nstor.i : . purgatevi la· gohl stub,lmNìte. nel sepolcro, e le vtistre os~a 
del catarro bili<JStl cbo vi. tvrmentu, in, 'e1.1ranùo polvere,' e 'questa. ~~rl\' 'sp~r.~~·al 
t•lntti ch'e io vi ftocio )l applic"zi;lno 'della 1v~uto ;. casa avrà nucura .tanta forza . Ua · 
slmllituùine collo nozioni. 'raccogliere gli atomi dolle sp~rse cen~ri 

L.e n~zioni originate' dai puri" e primi·" idei nemi~i ricredo ti e farli rivivere. · 
ti vi' pri1w1pii dell'e tenia verità e· d~ll' c· , Ma. Il Val ossi h11 lo suo Osimll ·col potere 
terna giu~t1zia rivelata d1ì Pio, corilillcinno i lemooralo del Papi: potere che egli con 
il loro IJòrso altmvtirso i se(loli~ Ma d'o. :disd'egoosa grossolana paro !il, di senso e·· 
rante. il loro corso, più o in,eoq, s' ìntor~ lq11ivoco nella nostra Provincia, designa' 
llidaoo ,con la melma· cbo lo umane pas- temporrt!e .. · Ebb,:no, quul temporale so: 
sioni vi insinuano dentro. E quanto più Ctllt!lo il ù1 lui. partito, .logoi!lt'l duH' ltal(a' 
la. melma. degli umani dcliraweoti pre· 'libera, dov.ea tenerla satt~~a uer seòoli, 
vale; p.ì't pr<JSIO lo nazioni rest•uto impu- Invece dopo qrwl pasto ·fatale . l' Italia 
tridite; .ntroftzzate: e se. non si ritemprilno · ~11 ~ol{\itll dal, buli1110 :. per cui .il Valu~si 
~el ~~are ~eli~ veri!~ e dell'\ giiiBti~,ra ri. grida con tnttu quel. po' ~i .Dato tbu gli 
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Fratth'uto''apuntil il giorno! Gliglielmo·cre­
Ciette'di"potdr. ·iìhitiare · i'''maùd!'lani .•;:ed ·ac, 
ceiidéiè"iJtì ')'pii': 'di 1 1f~oco ''pbr • :risè>lldare le 
:membrtt del figlio·;:,. .,.,,, •. ,. •·· ,., .. :, 
:: ~~lnricoinòn si la'merltavà .. ma il•marphrse 
non .. pbtea ·dubitarne,·,.it 1f>titòiullo eoffri~a 
assai, gli. occhi azzurri , dUui: ,avevl'~.\1; un 
livido cerchio; ei .volgeva sempre lo ssy.ardo 
verso' l' ingress~ me~zo ottnrat!!· del!a tQ~r~, 
come se .. aperass~ d1 v•tlcr oo1ppame JMo 
sotto la" sembianza di uu ang•lo liberati?~~· 
Q.\l,gli~llllJl.co,miuciaya ,a~. essere gravemente 
inquieto. E i si do~~lf~~ya;sr il . Hafliuat\Jru 
a,rev!l> Jvedute riu~~ir vane tuttè le cure dalle 
,ti.«Aij,;~r.~~~r,ii.:~~~~~z~~.· t ; · •b.! 1 . 
.. ~qer.g\orno .p~r.V,(t !D .~I'IJ!ma, 1 e.pe mar­
c)l~~e: di )3r~~~~l. 'Il ''màn<,lfitìno 'rion venne · 
Jlel' campo ':Vi'èino1 è GugJ:'elm'o !lovet!é u~òir 
dalle ro'vio'e. làsciàndQ · sòlo Enrico,. per còr· ' 
rue' 'in c~rl}!l' di ftliiJ!ep~j. . . ' ,, : . 
, i\l\f~0~i!l!le~a,, ~1 .t~a!Jtont~ ,llìlll'~~ll. tor~ò. .~ Dlf''pili di tnézz'ora egli,stava'fo gralide 

'inquietudlrle,qlwndo•gridl\ di'rabbia; e' voòi 
coucitll.te giunsero fino a lui; aftaccillndosi 

· , u· . n: 

ad una finestra vide in distanza un uomo 
che correvà a p~rdifi~tto e che dopo· aver 
guadato il fiume, ~i volse come una bestia· 
feroce ·per assicumrsi · che i oacciatòri ne 

' a:v~ssero' perJtt!& ·la tracci&. un'istante nopo 
hl' sveiltm•ato correva verso· ile rovine. Poco. 
stante, i s':tllcnlolthJhe •lo iutie~uivano·sboo-: 
ca m no a lo~ ;,volta, . ·e . non ,yelleu.to a)cqno 
sulla :spòild~ del . ,fiume cap'.iron~ tosto da 
qual· parte· si· fosso ... dileguato, il prosoritt!). 

!Questi stanço,: delivante.·. per :,unti caduta 
fatta ·sopra un mucchio. di mnce.rie, gi11nae 
in .una clelle antiche sale del caatello, posoìa 
còrsO' verso da ·torre, che gli. parve dovus~e 
offrirgli più propi~io' ricovaro. · : 

:.M,a nel punto -in .. oui ,vl·entrava, un uomo 
gli si pr.eR~ntò. . . . . . · 

,-· Ght s1ete voi? che voMe? .. do!Uandò 
una·~Yt•ce, 1palpitante. . .. · ·· .. .. · 
... Quglieln!O si: trova~ a ,çlay~n,t,i~l.fu~lli!i.~Oo •. 
-Agli ql\imi bagli\)ri.ll~l ~ole,'l'\or~l!t~, .• ,il 
marpl!es~ .psservò attenta,m~~te .. ll ·l!upv,o v~; 
nuto, e di tratto un gt:Ido gh ~f\lg!\l',d!l\ll1 
lal;lbra,. . ··. · 

·. -:-:-, \l,,,cor~e ~i Cbatè11ub~i.an4! 
·-:,_.,So,IJ.W· "l',: .... ,.. , 
, .. ,.,-.:V 01, .s1,ete :mse~urtp. ~ •• 
1• "--.E. senza .. 4uljfllp,s~rq·r~g!l!Unto. , 
Il marchese provò·un'frèmtto per tutta la 

pe~o~~ttO quest'~bito, 'rijJigliò egli: b' ~ritt.~ 
le ciè~triè'l' che' sfigurano il mio' volto; non 
·ravvisate Gukl'iehno di Brézal ? · .• · 

- Io vi credeva morto,. rispose il conte 
di ChAt~aubriaud. · · '· · • 
·: ~''1\'rà qùalche istante; entrambi av~emo 
cèssà tò di vivere. · · •: . . ·. · 

Infatti, i n'userabili accaniti nell' inseguire 

o. 
~ess:one precH1o. · · , .. · • 

: . . ,.; ,v. , ,. , .. , · Ttro: 'LtVAGot. : 

; LA NE.UTRALI'I, il DELLA SA VOlA Questa Ietterà hu: destn.to le' itai deF 
•• • • •• ~. 1 "-- Diritto. Il giornale della democrazia 

' jt(ltiana nella. 'proposta: che l n: mo.rclle$e 
i Uua.~up~a~q;Ie~tione sorta da ~.oco tempo · Lavaggi 1 intende; i presentare .al Oonsiglio : 
èd q. cui ,·si} l p,ririèipio ~noli Si era d~ta uiòlta vede, u~; abis~o, e lo descrive, colle :P!!>ro~e 

tn~~~~~t~~d}~~~qf~fud~~{~fl~,1i~:~~~~~· se~~e:;~:inoierà. coll'affidare al cl~ro ·r inse~, 
$uWt neu~ra,\1t~ dç\la, ~~VOla. , ,. , , .. . · . . . ~namento del catechismo nelle scuole pub-·• 
l .E :uoto1~he col1 trattp,to \\\i," V1eiÌ!!f1 ,fu·. liche.· Poi ai nomineranno a maestri io 
heutraliz~l\ta una,.stri~ci.a,..ql, territpiio. ~~i. uelle ,scuole 'dei ,Preti, o almeno dei. cleri. 
tonliui d~ Ila Savoia co! demorite: Oedutà" E~tl~, f~~ve11ti; 9.\ll~tdi si porti\ ostacQio $ 

1 S .... · .. Il m · • · · · · t't ·' tu,~t~ ~~ coÒl,mem(lraziooi pl(trioìtiohe, desti~' 
, a- ~n·o1~, . a ~·l •ll.f4JtCla;. que~ta , .so .. en~r{l nate, a liòlennizzaru i fasti di' Ro!JlÌ' italiana • 
negli. obbhghtdel Btemonte ~e~~o la .~'I'IZ" da u\timo, e' grado grado, si sosplmderantlJ 1 

~eraj e .tuttq'. ~rl).çed~ sem:a;:lnctdenti fino i la1ori e le opere destinate a trasformare· 
.a ,questi ultun~ te):)lpl. . . ', . . la1 città ed' Il condurla a quel pnnt'o 'dì cii· 
l Recentemente .. però, in seguito ' alle ul" · ,vii t~: e ~i· J,lro~r,esso che· iJ. •suo avvenire e i , 
~ime1:manovrei fatte ·in: prossimità ;deUer· rsuor alt1• dest~nl,domandano, · · . .· 
lrifu_rlo! ~e)l1iralizzato; H l ,governo fr!l-nces~ j. 'Poverò' Marchese Lavaggi! ~ ~oggfuì:lge. 
:deCJs~ d! 1!1ll~l~aré. su. questo, t.er.ren.o alcu. n\ .. 1.11' ~sset·vatore RomallO - egli 'forse ·JI.ell(f.' 
rl~von d1 fortlficazwm. -!Ja S~1zz~ra .11\?strò :~cmer~ l~ sua lettera non ha preveduto 
.<dHommuover§ene. edd ~uo1 gwr~al~ so- 1:11 gravisSIII,IO dan!lo çhe coll~ sua .Proposta 
.stennerv. ehe questo. era, 1! CJISo.dt flcqr·. :appo~n\'~all':lt~ha:' ::j!lgli1 non ~a: Jn·anir\:1!> 
!rere• alle 11ot~n.ze ,wtp,res~ate ;P~~ nchiiJ:", l che d' !Spirare a1 gtovanetti il senthrlento 
!mttre la,Fran. eta .aWrosseJ•vanz.iJ.;~et ~rl!o~ta:t1 .. ·religioso; ma è appun. to quest.o sentimen.to 
: ::Posta· su·lquesto terreno,.la ;ye~tenza po· ' religioso che spaventa il Diritto. Il· :Di­
itreb.be prendere una.: .bnuttà piega perch~ 1 ritto non vuole il catechismo nelle scuolE); 
:le: pl'incipalì di ,queste ,puf~nze irderes.mte il o tutto al più ve lo ammette, .purchè in; 
l eh~ duimùb~l'o ri~hiamo1·e ??,do~~t.~ ,ltl. 

1
: ~gnato da maestri laici, ed· anehe,:qnesti 

: Francu1 sono precisamente l Austna. e la 

1

. h accetta soli) nel caso che, .non ., siano 
'Ge.t.·man. itl,. :Pe~ò d~l)e ~~l ti me iufa~!rùi7Joni, · cleric~li. ferventi,. cioè a dire~ veri .ca. ttoliçi;• 
se111br~L che. tanto~n Isvw.;~~ra che ui Fmn-. Esso msornma )'\lO le un uat~~hismq àd 

. . . . ' iiiiiii;;;' iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiÌiiiiìiiiiiO 

• il ~~~nt~, ind~vl~a,rono 'p~~sto' ch'. ei cerche- ~- Cor~ggio, ~iovin~tti l 
i rebbe ·un rifugio nblle, rovine; ~. per i campi :_ Siamo sul! Ol'llìe! 
si.diressero; .àl èast~llo: · · - La vòlpè è nascosta nella tiui~n'~el 

1 • l due fuggiasc~i; con cr!'séente angoscia, Guildo. · . · 
'udivano .avviiiiòa\'éi il ron'll\re dei passi e(j 1

' L.. Udite? domandò il conte· a Goglièlm~;' 
• iH9ciaro dei'Sariculotti.' Uor gemito ·flebile · I due' gèutiluomihi' protetti: da'Uii,')pèzliO' 
:e· 'soave giuuse.'all' orecchio·•di Gu~lielmo.. di nluro 1 . scorgeva~o al· !ume 'di•· qualche 
'Questi si .. sla.ticiò. vet·so il nasoonlliglio dove· lante'rna 1 sanculott1 che &l appresr~~~uno~,. 
: avea· c~lato 'Enr'ioo,: .e ohinandosh eopra di Guglielmo· g~ttò il elio cappe}!() a· t~rr&t 

esso, Circondandolo con le sue .braccht, oo- : si. raccolse, ppi stese la m11110. nella. l\ir.~!!'io1l,e 
pre,ljdolo di I.Jaci, g)i d1sse : . . · ; di E~rj~o 1per, .. benedirlo '!n', !!ltilna. to!t~;, · 

,.1 N~n pi~nlwe.· noti temere di nulla, o Ancora .,un 1stante, e 1 rnoluz10nar1, sa;" 
mi() rt!lett6,·'qualu~que tumulto tu· oda, iu . rebbero penetrati nelle rovine.: Il corlt11 tialìù 
quest~"rovii1e, ne n uscirnlal tno nasJondl· la te.sta, prese rj'sol\it'a.mento 'le mani d{G'U'~ 
glid ;·e 'sè no'n mhedt'ssi più ritornare, abbi glielrrio, poi disse' con voce •ferina':'. "'' · ·' 
pazlehza .. l. ;Enrioo11·:il tuo amico Jago deve - So!' per~uto r ~e resto ·qui,. ·io vi trn~g~ 
venir<', lo seguirai e sarai salvo. D10 custo- . nella .. mJa. rovma~· NtUno sospetta che .vot v t 
dis.ce gli 1\DI{· li ! . . troviate al Guildo, r.e~t.atevi pel: balllbin~t 

Riaiznndns1 dal suolo sul '}Ila le era ingi; che ,piange Jaggiù.... Addio, marchese di 
l!yt;u4il'tP1 ;.il. Wi~~c~eao ,di B; ézal si trovò Jlrèza!,. io muoio fedele all'amicizia, al mi d' 
pre'sso'Jl"oonte•lhi.Chateaubni\nd. ' rè;'lcome al·mio Dio.· .. ' 

- Un bambino.! disse questi, un povero E prima che, ·quglielmo tentasse'. di trat• 
e bel hambih'o! · · ·· timerlo, il signore. di Chatèaubriand' ritornò 

- E' mio figlio, rispose Guglielmo con nèHa sala' d"armi: 
voce malferma. ·Un 'immèbso ·clamore salutò la sua coni• 
' · Ed' aggìuns6" prendendo per un braccio il parsa. Le' iene . ritrova vano la loro preda. ' 
conte: ' ·' : ' ·,· ' ·.· · 1 

• • ·-: ~ morte l a morte! ripeterono gli as· 
· Yè ne supplico, varohi.amo la eoglia della saasm1. 

torre e ·:cerchiamo· salvezza fra 'le rovine - Fuoco! comandò il capo banda. . 
della~~ran' sala." '' li cont~ 'lra.rimasto in piedi, ciolle.briiC·· 
··..:.. E se· vi trovano? disse il conte; eia incrociate; . calmo · dinanzi alla · morte, 

_;_ Vorrà 'dire clùdl Ctelo mi ha èondan- com' 'et•a 'tranquillo dinanzi' allà sua CO• 
nato ! ., · . scienza; · 

- Siete qui da molto tempo l.: ·' Quattro fucilate s'· udirono, ei cadde. 
- Da tre giorni .... v~nite,. i •lDÌserabili ' 

s',avvioinano, èssi fru~berannQ nella torre e • 
assassineranno• mio. jjg]io. . . r . 

Le grida si facevano' ognor più vioine. 
·, •i 



usun/>l0Di!f.ij1!ini, '>iù'l · càti!tlhismo che gli " ì pell~ittlnp~ò eanter~~po~dendo il mi•razionl!t p~urino con tutti i mo~ chi! , merite della, .~ligione eden~ ~~t~1i;,. ·ci" 
convenga. :Ma. ·ii:-Ca.teehismo insegnato do. "Camptèf<lgho, La mus1~ S!'r{t lo. stessa isu~rgerise& 1.". pro, d. enza, eeclf!l. ,do ·.~~.•.opJ!9 ..... rt,>li: .. · \~UtA nel n!)~trii1.Pikli!J, illl'dlllìllldo'•l•fmiiggior 
un.· prete 1 Qu. esto .. Po.i no. ,;·.· .. ·· :>: . · ·;·:.~.: ".··d. iS'l .. lU!l:f .. ,degl .. i' in.u\''.ll. ~ton. o. H; !l . \ niul, .dell~ fleraooe e dei )uoeb.•l d!J.mPèdirl~; parte dei loro: fond1 n~ l prendere aasooia-

,, ... "' , ... ,., ·· ...... ,.,. · l'D ·· .. '11 ·•· J! • ·'" · r· · · · l"t d l c ~ iJìumiuanòo queeti pcveri ì)lustlutofrio si zlooì ai gioroill!; catt~lici ~ella loro regione 
forò bisogn~.rendere .. gi~stizi~~a ' "Mtto., ".~~·. èll ~qro~~ propr o' tlOm~n ea e a ~n f p~ril'oli cui si' eìpottgono,' facendo Idro CO• e' n~l proourarne la IJ-tft'uawue lllleoonda dei 

Esso'•non•·•disstmula .. che .1l Catecbta. mo .. lo sl.lé l!O ..•.. dtr~ .. ttt.Y~ d~.l C.\llllltato ... central!J, e òoscèrfl tll.fto il danno' 'che dallo: inconsulta. modi s<>pr" indicati. . 
annotà;·chidl prete··gli d~ fastidi\); Esso. sffdtamo .,li. sl,ne~tire. la. cosa quel \lles' "~.oluziooe deriva alla.' ratria. .• tlllll fR,T!ii~lia, :,.2.' Proposta: ' ' 
non ci di!le. che :aeeetta Il prete,' :pur~h~ .. S,~~è d~L~Oon~J~lu;J>dtretttyo d~L Ootmtat'> alle loro persone, e ne corpo e nell rtlllbl!\, F t' · · 
il r.rote'n'oh'"si imm. isehi ·nello S. ta.to. Qua•... ·ceutralé· che: va; •dmeudo pe,r. F1renr.~ tt eo- studiandosi di l'ltt~tlilro. loro un impiego !l a v o 1: . . ' · · 

l' 'l n·· · · 1 1 d l t 1 h 1 1 dell h n n di provvederli di lavoro e di mezzi, ove la Che i cattolici delle cittA più ·importanti sto ipQcri~i(J 1,, . ihtto. e · ~seta a a r1 ~ro c e g 1 pa.r ano · mno, .c e 0 miseria e la fame fosso il motivo <'he li tlelln penis.,Je. faccie.oo pervenire oorrispou-
part\tì,ltbiirnl.l ... :tjjsso d. 1~e .clnam.me~te : se bls.og~a da.r~ rettt a. tutte . k ... s.awp .. clw~ze sp.iogesse ad emigrare. dense ed informazioni e. i periodici· di sani 
trionla..,jl,O'ittechlSmo,,f\dq!O It.'l.hR hberale. de~ .IJII,t'n(t/.•. . .· . ,, : . 2. Che ove mai le Conferenze predette principii; . 
Viva.ddiot·aluumo·tluL.iL merito delht frau· "Noi a buon conto a cominciare da 000 potessero riuscire a distoglierli d!llloro a.• Pro[Josta: 
chewrt. · . , , . . , og.gi, per. non .pubbl)caN ,dQlle .~ci?.ccl!ez~el propo~ito, intendauo almen,o a, di.sojplin(lr!l R .. ccomanda vivamente al Comitato' ge. 

Tutti\Virt .l:Jisogna .notare cha'·llì · p1t1ira gettenìinò lllll ce~tmo l ,e~mumeat.t de . gli emi'lranti, raccomand~ndoh ,!l.J .Vescovi.. llèrale di. stc\dlare il modo ·migliore per 
del Oatechis!Ìùi' gli' iiigigaiitiiìéè i pericoli. Consiglio direttiv~ del ,Comttato ·centrale ai Missionruii, allo sooietl\ cauoHche, ed dO:re vita. alla ·bocietà Bibliografica, e di 
Gili questo .èrr'uno. dei soliti:;effetti della .. del .. pellegrinaggiO, nar.JO~a!e, . senza p~r. alle conferenze di S. Vincenzo, che potreb· p_orre aln1rno subito màno'ad UII.BoUettino· 
paUÌ'a.r:Lasclamo. sro.re <che . questo J:mne: , qu~t.o :CeS~;tre .<litll ~ccupa~~~ ~è,l P.elleg.rt· .. bero ésistere in quei luoghi, ove ,anclranno Bibliografico; 
dett-o Gateoltismo,:iusègu~tò .dai rpretJ,,gl~ ,Ullgg!O stesso,, che Cl preme. n?~ Sllt ,SCIU: i 'a. gtabilirsi, perebè alr:ilenosiiltlo seougiurati ' Fa' voti che per rsua -'cura quanto prima: 
fa•:vedera. compromesse tè aommemot'l(!i!WIIl pnto.,.d~ pochi ll.\1tocr~t1 • . , . .. .. . i pPrieoli di perdere 'l' anillla. · · , .siano raggiunti tali intenti; . . 
patl'iòtUohe ·destina tè. a . ~Qlén.nizzare· i ", Sappiaino 'inoltre, eMI\' Comitato .nro- 2.' proposta. ' ' .. ' Invita tutti gh' scrittori ed i dotti • ita-

~ast.i di Roma. 1.·tat1.·a .. n.a .... · fQrs~ .·. qu.i . ·Jl.Oil.• vjuciale ... è •. ser. ia.tn.e.' "~ .. Q .Q.raQç.·diip' a.to,· d.e.llf a.f~. 'l. Che p'resi ad· est~ me i volumi dell' in• ' ~inni di sa_ni priuoipii .a cba~iuvar~ qut:sta 
t · d "" 11"' ·· d li d 1 t ·chiAsta·agrllria "Motonentì.le•relazionLoir'' 1mp.resa., :su1 col presentare a.1 pro111ot.or1 lo 

a ..• toJ;to.;, percM c.e.r e .. C9ll!!l.l.6mora.zlotn. Jl . far~~ ~~~e lw .. ,tril <\ m~ ~g. e .. !l, · eg \ s e.n;:', , conduri11li a· otri o àpp·,mien"'ltì ,diocesi. rl,: , lo'•ro proposte ed i loro• .st,ggerill!e,uti, sia ,col 
certi · ~tS .. ti .. han. no a fnre• c. o·l. caiecTu.sll!o .diu; i1, ~sic .. up\n. 4 .. oi!, C~.~ •. ·.~.!,tt ·:.g.· [~·~p:tt<l. d11.t.a.. . spettiva, e giovandosi di tutti i: sussidi i_ òhe dare uiia novella ia'tituziooe d'loro nome 
co~e.mtAmval,O\ e ,la:: c~q91l ,lH!l\11:\ .~~;1n d~ ornlt~~U: ,e PQI' .~\! 11:1\L!l pè~ le, .1\ltr~. la $CÌOQ~Il e 1' esperieDZ!I. dei luoghi posso p o, etd ì,l. ~~?n'~hi:sò del, lo'ro ingegno e dei l or~ 
p~rièolo auehe'J irllghoraménti emh~r ·de- "noll,,sapplall!o, !t,ql!ltl! ,c~s~}l,Itpma,, :. f()roire, ogni comit11to diopos!\no iocariéhi s ucu; · ··· · 
stmati a trasformare la città. , ~ .. Terremo infor1natL~'YP~~~i l~ttori)ti , uua. o ,~iù pe{,àone di. sani .priu~i~~~ e ~o m-. 4.• Pro~osta: 
, ..'M;a, :r.a.ro, .. con.fra~ell~ .. ,9,"esto sou~, je questi ;Mti. " : , , 1,..> \ , , : , , petqotuo materia, affì.nchà ésa.mmt !lerupolo~ Eccita le tipografie cattoliche a pòl-ti nel 
p~re !~l p. Euhc~w., tsll. cqrtr ••• ~~ç,l~\ll-. Il Comitato centrale.darn, ·]]Oli:; ne !)u- •snliiÌ>nte le auHette relazioni, iac'Cia 'tesoro' nobile arringo di pubblicare opere morali •. 

l t riell 1 l hostrtl'"one dello b · 1 'ù dd' t' t' · · · di ciò cbe v' ba di utlle; nil hoti· i difetti E • .. ~otr' pe•olté J:' resto at'l abbr'• ·nott'zill 
E Illm.en o: 't e. v e, e . u, "... "". . : . . · itiamo, e' p1 · . so. ts 11c.en l· spi~glt~lOut : , · 1 1 · · t' · ·d tt · t· t · "• • ' w 

bb h t Opl)oslz One . . . e ù acune; e··pre~en l UUI\ e ag ta .11 re~ che·, .col collcorso i ·~ompe' ten·tt' 'per•one,· a ne e non sono pun o m . .·.t.. mtt' inta. nto, uo1 stumamo opportnlio e i c. OU• 11 · 1 t t d'rl • n't•me te' • u • 
l t l . h h d 1 G d azcone a comi 8 0 · 1"ce.ano, 0 1 m ra •· qunJolie tipo~:rafia"ca.ttolioa; inisii •UDII rao• co ~.ecus.mo,,e c e u,nc llilOl e' ···e .o veniente sino a che ciò·nonn~ia a.vv,enuto,. a. qn~lle:proposte ohQ inllrmol)i~>·.!llllisoo!li lt· d'· t t' t'' l d 

vecoh.!O'!desJdertamo che.· Romtt nostra :Sia di bulla ·più• pubblicare delle •comuQica-.. , d,el movimento cattolico io .·.•Italia, stim. ~sse. 00 a tmpor "n 1 opere an 10 le e.mo eroe, 
b 11 · ..,,i 1 t' h h · o altnen.o ne.pu~blicbi alcune fra. le prin": e, .a' .., gura 1 c e ·cl pe:Jsa~ml~o a,nc e, ziou!. che da esso .p•>tessero-aucora venirèi opportune; cipali, le· più, comunemente .ricerol,\tl,l, è ,le. 
ltL~lr~1~V1.Pan~ot.,u ~em. n~è~? sogna,,'.'.~ .. d. 1 

. d!Ven• · sul pellegrinaggio., .. . 2 .. Cb~ .o11oi comit!\to ,diocesa'!u q11jndi , pi(lgeoera.hnente gul\sto nelle ~c;liziooi.delle 
" •vll 1 v!'lendnst. della lac~ltil concPssagh dall ar: altr,e tipografie. 

L~~~~~f~f es~t~t'làtt~c~$!~sJ{ife~:rd~~l:" : À.(\CW~I,a . oa;;;àl~~ ~: '!t!ilt~~.' cdufenria ne~}* ~:!;si~ r;~~~lb!{:.fl~~~8s1~~0~1;1~1 1V~J~~· . K ~~~r.osta.. 
bandl!ll'~ mtttol\ca. Enoi allt\ U()Strà. volti le Cf.,lJt?h~.f·~tte à.~ C~ml~atb eentra~e .. d?l, l)ariZa ,di tutti l presidenti o delegati del. ' Cb. t tf ' . l' n l' .. . l' .. 
dl.r"mo u,' 1narchese.,Lava~rg1·• Bra".o Jnar-,, . ~e.lh'g.rmag. g10 nazto. ua.le, le .. r .la fotmtt~.t .. a coiriitat'i'!Jtt'r'rocchiali della diocesi;tdlo'scopo . e .'1 .1d 111~!orna 1 ca o .1c1 f!<l qu~ l &la 

u '' v •· 100 1 d li" 1 ~"t d a· di 'èomunicare loro i ·risultati .·degli··atudi<, cons.entlto a. mdole proprm, SI atteugapo 
chaseìl :Poichè .. hlt il coraggio .d.i. ~pjegnrro.· l ,. lUI a me ag ~· 6''. ~l·~ en ar l~ f,.tti in argomento, discutere ed approvare. >tl_t!po ,pro.pusto d~l. n poogtess? Oa~toi}CO 
questa bandiera, la tenga alta. E . $Qtt!), • La Gazzettn aggt~mge. moltt:e che ~e le proposte relative e deliberare sui tnodi, Itah~oo, moè ,c~te .11 g1.orMl~ s1 de~1ch1 !' 
qno9ta:bandi.er1Lì s.otto questa sola, éh.e l'I- le cose non. V'*lgono.tJ!.· chtaro~. ;Il. COJlll· pratici per attuare le medesime· ~od?.tsfa.re tut~t 1 b1sogn! e .. f!h !>~eat~ des!• 
t~li!l< pnò trov~tre, liti suu,rsttl\w~z~. . , tato. ~ttrà costretto a di)nettersl m mllssa. . 0 . 0 . d" ' . (!erli dr og01 classe d1 mtta;hnt c1rca rl 

.,· ... ·. ·n't ·.,: •. , ": .• ·· .. ,· .. ·•· .. '--.. · -,,·.",., ·.·.,·,·,· •. ·.· · •·· · Bella,l'q'ù!lSt.~ !i,).· r 'i [.l,_ H i ,.. ~· he 0 1!01 ·•mltato toc~eano. com1_1n1: movimento sociale, politico,letterurio; scieo· 
, ~ , , cln al Co?IJ.tato .Perman~o~~ l.e psoi'!Z!0111 tifico e finanziario, eommerolale, ed arti· 

' ''l' g!htnalii liberali VltUU:O• sÙHe. furie ~èr · L' affttre delle medaglie e degli sten· 11reee •. affiochè. poss~no vemre dal medea uno stico, astenendosi da inopportune ed irritanti 
lu·;~'topos't'a che ·vnol fare ihons,.Lavaggi. dardi è così narrato dall11 Rasse,qwt: coord1uate e pubblicate. poleu:iche. 

t 1· · ·t · d · t 1 '~ 1'11 ~i~ll:or·Suddè rlag&ziantà.'di• dèco- , ,.. . ;,.*,. * 
' 'I 'parti o' iuo erato, che' è '{Ì<iten ij· ne ra~,o~Z:~~m~4at!te';J/ R~,~~;j# 1 ~iaLdel\~' Segue poi· la bellissima .relazione, delJa.· .... 
Consiglio Comunale di Roma, ha già.' st~' Cqn \'értt~è; I#' ncevutotimcal:tco'. dà l "0tmll-'' r~gione ligure, fatta dal cav. Luigi Corea.- . Le proposte' della. l.a. Sezione sulle eleo 
diatot 'il ,r:ime<lio,,. al··solito, .con.,untt.·Ìl\(); tat'o'' 'ce"n'·tral'e··: 'd!''' "'.t'r''e• .~.·e. a.· 't' '.c' 'o'."t'''I'e' 100'' M ll . d l • zioni amministrative SODO po~Cill presontllte 
C"l·s·l· · on ul1' eqn'vo a Oppò •s't aperta l! " :u" Dei(O · er • spesso .Jntorrotta· a app.ausl. al Congt·esso dal aiauor E.urico nobile de ,. a; e· o · · 1 c "· r '. · • tnt' l!!. me-la. glie·, ·otstintiv·.o· 1'sp',lièlitle ·.d.i1: F fi 1 d · " nre'ntelv.<~una ,proposta:cosl! saggia, :no, ·Ba•, , . • l'i • . 

1 
. li , ' a voti io ne, perr.bè, Dio vo en o, l dat· · Maozoni; che le fa precedere da brevi, ma 

rebbé,'· trOpiJ'ò<Fesèe dajJ lìilliti :della:. bl,rtuf•J tutti 'qdlHiì c e ' Jtlter'vemtnno·' 'a pa e- tolici···tutti . celebrino . soknnemente il pros· applaudito parole. 
fèi'iu, 'moderat!ih ··~uindi''p't'O'jJ'orritntlo di aeL, gt'Ìbtig'ltiu; · :L\li 1nè,dtiglia portéi:à' Ìin, nttstro simo qu~trto ,cent(lnario della scovcrta del n H.do Sao. prof. Errico Marano inviti\ 

·tt····c· 'l 1· J'+R"'\ •J. 'n<·• · ,, .. 11,, .... c~ .. , .. ·t' di''''setn.J 'l'èrUé" :iJt sarù."'di·· ···brow~o ·: · d!l;· Nu~.vo .MI.\J;idq. fatt.a. da ()ri~toforo CoJ,ombo,' au 10di il OonorP•a• 11 votare. nove prop,os~t~ 
c~ . ~!·~ .1 

' r ~-~4~. m~, '.0:\•t\ 1U~.~ n,atn~~.P' uO:.tJ~tò 1 ~yrà Ju':Jeonli: 8~bàtido ·con 'lit.'·ma-·: Dali() ste88o. egr~giq relatqre ~ono )loi. ? .. tte. dalla 3.a s~ziooe sull'istruzione e sulla 
r~. Ì.l~)OSO/ ltl. a; llffid·a··p(j.Q\.'Q. · a1 .IIIMS. n, lJtlCI, J schùa. e' eoil .,il lìlott.d! JJ• attèiÌds' rnÒn ptnp~sti ,al. Oongre~so. i seguenti vot_i del!~ educazioae, ed esso vengono approvate~ 
e;;)ip~:,~{",',cl~l'~; ,Q~~ia: inc~~ipand·o 'MW.\T' asti·~ e''la'!iel'itta .Pl'o,qress.'J;• LiMl!à In- 4.• sezione e cb:~. vengono approvati. E~s1 D.al chia~r, e <lotto prof. 8ac. Gennaro 
stru)\l.Qllll:,r,ehgw~, g~utq,,,.,çhe f9r~!l •llQ,n,,, dipenden~a. e la Ieggendt~· FrtàlqtJ~ nq1z· son~: , , , " .. A'spreno Galaoto, sono presentate le ;pro· 
erede. nemm.eno.,m:,Dlo .e;.,nel\a, IJUa Jehr 'l fl "l W'd ll' "ltro 'la 'stella 'd'Italia ctr 'l .. Proposta: . . ' ppste della 5.a. seziono sull'Arte cristiana. 
gione, oppure non:.può. cònos~erli che i m- c:;d~t~·:d:ll~~critt~ :• « Àl Vittorio !E ma.~ ~l V[ Congresso èatiolico iblliand, me)Ìtre n Rdo Galante legge un discorso sui mo· 
PN.fe,t0tildle.~r.ea .. r~f .• ·. :Ed e~~.~ la. , lealtà. c~nsu,eta uuèle:.<Lf _._,;Ai .suoi •Cooperatori' ·"""'· lB84:. ricorda a tutti i cattoli;Ji' il dove're di' ab- numeoti sacri della città di Napoli e sulla 
d~kW :, .... 't' , . .. 'i N~ l' 25:o· anniversario. deL risorli:imento. ·bandonare la stampà cattiva. di qualunque deplorevole monomissionc che ,u essi vieo 

· , v ·g"adazione essa tlia; e sotto qualunque forma fatta. Il discors!l del r.do Galante, noto cul-
.j; ~ .. 3. \< u-! 1 .• '. , >· ,. i)', ~ · ·: · ,-. ·; , j 

U' pelleginaggio ·nazionale·, 
'' -~· i 1' ·, • ' • ; ; • • ". ", J ' - ,. " ' 

·i 'Ahi! Ahi! ·Incominciano le dolenti note; 
U''Jlellegfinag~io ··liberale incomincia· a 
produrre" ammuu,~il! frilt~i di: c~ncordia; 
l?òn·sarebbero.po!.•hberah. "· ,, " · 

·d'" :Eççoiqua cosa leggiamo sulla Nazio11e 
i'·'Firenz.é: · , · • ·· , · 

·' " Iìel'p~llegriuitggio naziotmlò per l'an~ 
no ... v.entum.u,lla tomba di Vittorio Emu,, 
nuele noi siamo st11ti e abbiamo voluto 
essere semplici cimilstì. Dalle diiftise 'pom­

·. l!R~.e , e4. e~or,~~ttiv~ comunicazioni c1ìe ci 
mltndavtt con grande frequeur.a e grande, 
a)l,l,Jgp.<lnz\1 . il Comitl!-to centrale 1 noi 
~bblil!IIII\• semp.re pubbhcato .la parte posi· 
ti.viJi .. Non che l' idea non ci paresse lode-

. vole1· · ina noli. ci persuadevano · in tutto i 
utodt · di. attua.rlo, e. che oi 'facevano temere 
61ìe"Iloil' aveS!ie •·a ·lasciarsi· troppo deside­
rare la 'serietà e p,ecessità ·àd un atto si-· 
riii)e •. Q~a· s~ppj~mo c~e già so1:gono dif· 
ii:de'nze e sospJJttJ1 e ctrcolano maltunori i 
di''ehe 1fanoo .feue i ragguagli seguenti 

, c}l~ .. tpgliapi~ dalla Vedettr~: 
i ~ SapJ?iamo - scrivè il citato ~iornale 
-':- che m·· seguito al nostro articolo l t 
f.ellerJrindq,qio ·naziona/11 pubblicato nella 
Vedetta d'i sa.bbato passato, il Consigliò 
diJ~~tiF~ ~e! Oomitato prov_inciale. di Fi· 

· r~nze · r;Q!moscendo che l'Idea dm pelte­
griiì't" ciiììto>tti · ~ia una bulfpnata per non 
ijir, pe"'gio; sL,è ;riv.olto ufficialmente, ttl 
ConsigYioc direttivo del Comitato ceutrale 
per i~vere de~\Lschiarimenti e per sapere 
se quella nottzi~ data da noi, fosse nn 
comunipìtto. ' ; ' 
:.·.•.·r~à ,,f!,·!i~iti!. non, h!{ l'abitudine .di 

'111Y'iiilt~t;~ ·.lo 1\0ti~ie,:\ e , qpe.\le. pubblica t~ 
sabbato m cronaca, sotto Il titolo: Not.i~ 
;;dt' 8lll'. pellegi"ÌIU!(J,qiO Naf(iOflt1l6' in' cui 
si legge : . · , 

, "E1' statò composto un'inno patriottico , 
" da un poeto. it11liano, sarà stampato, ed : 

italiapo. " . . ' ed opparenza si presenti, anche 111 più· mo- tore della archeologia cristiana, è ascoltato 
:"Lo" stesso" no••oziauter !111 ricevuto la derata; e di sostenere la buona e gli sorit- con. molto interesse e viene applaudito, ".ome 

conil,nissione di 70°stèndardi commemora- tori che a questa consacranp il loro ingegno; souo approvate le proposte d€11a.5.a Sezione 
ti vi''.:.. 69 ,per''le provi)Jcie, .l per it Co· · Fa .voti che i pac]ri di famigli11 si asteo- da lui presentate. . , . 
niitato' ·centrl\'le. ·- che· poi vermnno ri- t~ano essi medesimi dtllla. lettura dei gipr- Il Consigliere Cosi legge due propòste che 
messi a: Si M; ;p~rchè sien:o· d~positati n:el nali e libri cattivi ed esercitino una severa sono approvate, l' una per la propagazionf! 
museo•Vittorio Emanuele.· , . . , . sorveglianza perchè tllli libri e gior!l"li non. del terzo Ordine e l'altra per l'incoraggia· 

· · .. · d pervengano nelle mani' del loro figli; se- mento 1\ darsi al Contenzioso Cuttulico 1ta· 
, " Ques,ti . stendardi. slliranho ' offerti· a gueodo i divi<•ti e Je rnc~omandazioni, co- liano. 

Comitati' ·di signote di ogni singqla pro• stantemeote fatt~ dal Papa, dai· Vescovi 'e SPzione II. cav; Galdi legge la seguente 
viucia. ~ ' ' . .· . · dal Clero. propòsta: ' . ·· · 

.Sii' non . fosse Ull'indiscrèziou~;· si po- Fa voti inoltre che tutte le famiglie di · n Congresso raccomanda ai Comitati Dio-
ttièbbè · snpere r.hi "le pap,a 'tutte qneste comune coltur<~ 11iano assqciate almeno ad cesani, 
medaglie e questi stendarui 1 I b;\bbei, ri· un giorl)ale cattolic~. . . . . a) . . perchè .. (~a , Je. ol?e.~e ~.ip)lratrici d~. 
spanderemo noi; ossia i contribuenti, per- E raccomanda\ Pd i'nculcn ai còmitati dio- danni causati dalle poht~ehe vtcende alla 
éhè questo è denaro che viene dalle casse cesani e panoccbiali, ed a tutte le società società, si comprenda quella specillle .di 
dello Sbtto. · Eppoi hamio il· comggio di cattoliche,. ognuna nelli\1 sfer.a della propria, promuovere con Ju stampa e con· propria 
parlare di spontaneità. , Il 75 0!0 di ri- influenzll, .la seguente condotta; ,. , scuola I' insegnamento nel )aieato delle dot· 
basso, l'alloggiò .. e 111 'trattoria a. q,uelli · l. D' informat·si nella parrocchia o nella. trine c11ttolicbe, affidandone la direzione e 
che ne à Vj'armo bJspgno, ht. me.da'ò"'ha gra- citta qù,\li persone, potrebbero associarsi ad la cura a valenti e C~>ttolici professori, cui 

d d 't' . ·t t' un giornale cattolico, sia diocesano che re- sono por note le perioolose dottrine cho 
tuita, e gli sten Rl i gratm L a1 um1 a l gionale, ed anche. ad ·associtnvisi; Kventurata.mente inft·rmano l'attuale legi-
che poi 'andmuno a finire al Quirinale per .. 2. Di procurare che nel·· maggior. numero al azione ecclesiastica d' alcuni .stati. 
attestare meglio l11 spontaneità della grandà possibile di caffè o luoghi di pubblico .ri.. b) Che istituiscano .un ufficio d' a.vvoca­
dimostra.zione, · . · trovo, noo escluse le staztoni ferrovi>•rie, vi tnru catt .. lica nelle ... rispettive sedi delle 

, . Ma ~lOI)llJ.Ddiarno ·noi,' è. ,questo··. il. inòdo sia uno o più gi!•roali cattolici~ . persuadel)do corti d'appello, a simihtndioe dell' ufficio 
di organir.r.are , qua. d,im,ostr~ione .. v~m- i conrluttori dei caffè ad assooiarvisi, o pa. d' avvooatur!l erariale, che possa esserA con­

, men.te spontanea .e popolany o pmttosto go.ndone l'assooiazwne con i fondi deU.Jo. sultato nelle diverse cause riguardanti gli 
t . · t' ·d' · · mitato, o tt·ovando chi per loro conto· paghi interessi della. ()h1esa e delle .P1e Opere, e 

non sono qnes 1·
1 prepttm IV! 1 !JU gran in tutto o in pat·te. l't~ssomazione, oppure si presti,. uve Ile sia il caso, per la . difesa 

ballo, con comparse 6 luce elettr;ca, come 1,bi c~da almeno iri. sec:ooda lettura il gior- delle cauaa . presso le autorità giudiziarie. 
sarebbe l'. Excelsior? · oale cui è associato; , n cav. Paga.nuzzi ritJ.Rsume le relazioni 

3. Di 'faÒilitum, ove occorra, l' effettua- del Comitato dello Marche e dell11 Sicilia 
ziooe dell'ultimo paragrafo def•·precedente che •per brevità di lipazio non riportiamo. 

VI Congresso. cattolico italiano articolo, fornendo le ft\scette ed i. franco- ' Inoltre egli propone l.o celebrare nel 4 
bolli 'nf 'privati che' volessero trasmeìtPre novembre 188<1; il Centenario di s. Carlo 
con questo mezzo. io seconda: lettura i gior- Borromeo.· 2. • Mandare un Haluto a Wind· 
nàli cui sono associati; ' · · ., bòrilt cnpò del centro del .Reichstag germa• 

A NAPOLI· 

Il pro!; Nicolò: ~~zzara legge IJ(Ia breve 
ma bella relazione sul movimento' dell'O­
pera dei. congressi nella Lombardia, dopo 
di eh~ preseutu J1;11'!1.PPJOVazioue q~ll'11ss~m· 
hlea le due a"guenti proposte della 2,' .. s~­
zione, aull: emigrazipne <:l,egli. it(lliani;n,l,l' e· 
ste~o. la .. pri!na, e sulle co!ldi~ionì (}elle 
classi agricole, la seconda, e che sono. up· 
provate. Esse· sono : 
; : 1.~ proposta; . . 
' l. P~rchè lé• Oonfarenze di S!· Vincenzo 
rivolgano l~ lor0 speciale attenz.ione all'e· 

4. Di destinar,e il proprio uffizio a ri!Òa~ ntco. · ·· · 
pito per i pagameù'ti delle 'associazioni nl · 1 sigcwri Paganu'ni è Galiaoi fecero iool· 
giornale regionttle, quando qu~sto sf:$tampi tte le seguenti' prdposte: · · 
iu altra .t'it\!1, opp,Ut'è coll'ittcarioar·c• ~di que- '' 'Il cav.' Pagàn'uzzi ·ii nome' della l.a. sa·· 
~ta ri~èo~sione il· j;)ruprio' .<iollèttore' od uo ' zi\lllo P!'ollonr 1. .pèr 'i.~ celebr#ione' del altro inenibro; ' ' · · · ' · ' · ,pentenano del mese Marli1no; 2.· perla con· 

5. ])i cercAre nello stesso caso v·imditén'i ~~orazione delle famiglie e scuole Cristuu~e 
P i giQrnali )h e si JÌi'estiriÒ ;. 'pr~Q.ilore Jn : :!)llà ,Sacr&))' .. mi~lia; 3. p~r'_l' iatituzione ID 
deposito copte del g1ornale eat.t""hco . r~gro-! tutte le Parroccbw della t;oc1et~delle Donne 
n~>le ; . ·.. . .' ' · · , , . · · , , !Jr;isthtne per g\j lnt~l'eÌlsi .C~tto!ici, oou?hè 

6. Fa voti infine ehe .iu ispeçie le• !\S~P-: d~ H' Operà delle· Mli;iri Or1stia.ne. e del.l O• 
ciazioni per la d.iff•lsio!le. de,Ua. bliOQa atam·pa' pera. deUe Figlie di Maria, 4. p~r, la. mol· 
iu Itali~ vogliano rendersi au~or pi(!, P'lD,e,. , . tiplicaiione .delle. cappe/Ili }lllròta1e; e, del 
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eignor· Gnlialiit a 'Dome ,,della .2. · ~~ijllll1, 
per· uoa f~derar.ioue:. del)!' So~iét" Ca,~ohclie 
Operaie dQlla·•.medesuna' Regtooe e p~r •stl· 
tagjJiarne: iu.,tutti .i modi e saltagu,ardarne 
i s~i.<' . . · . 

~ GUido .Baccelli lattinista. 

Diamo a leggere ai nostri lettori il testo 
del discorso pronunziato dal ministro Bac· 
ce!H lleU' inaugurare che fece il congi'es.So 
geodetico, ' · · 

" S,cientlat~m cnltus, qnacnmque alia re 
pacis ami.cior, per Vos praostantes sapientia. 
Viri, ex .Capitolii fu.sti~io, noviss.imo cir­
cumfnsus, Europae um ver~e . paCis omen 
faustum felixque sit. 

ltaJia sno fato redempta, Rum berti regis 
popnllqtie 'sui ih fide inelncta.bili et forti­
tudine confisa, Yos omnes etiam atque e­
tiam ex. corde salutat. Ipsa enim sentit 
quod nihil sibi esse debet antiquius quaui · 
doctrinas omnigenns colere, et cunctos doc­
trinis .auctiores undecunqne veniaut, amica 
singularique observantia prosequi. 

Foedus istud firmissime .initum maria 
moutesque praetervolat et humanam fami­
liam sublimiori amplexu solatur. 

Septimus hic vester conrentus prae coe­
teris eri t memoria di~nissimus : ve! quod 
vigesimum institutiollls annum commemo­
ret ·: ve!· quod Europaeum institutum in 
Cosmopoliticum vertat: vel <luod institu­
tionis Conditori atqne Nestor1 suo, domi 
gravissima aetate dotento, sollemnia virtuti 
praemia decreverit. 

Plaudimus ergo Raeyero cuius nomen 
apud seros uepotes, et opere suo et munere 
vestro increbescet. · 

Sinitè mihi nunc quaesò Vobis omnibus 
Italiae nomin~ gratia.s quam maximas agere. 
O Vos terque qriaterque. felices qnibus da­
tmn erit no!Jilem1 ut1lerii optatissimaii}IJ.Ue 
metam contmgere. . · 

.Arrideat V estro fortuna .la bori, et diem 
hanc nulla. unquam de\ebit oblivio. " 

La Ge~mania annunzia che il professor 
J anssen di Francoforte, ben noto autore 
della " Storia dòl popolo germanico " e 
già nominato protonotario apostolico da 
S. S. Le9ne X;UI, è designato al posto 
d'archivista intimo del' Sòtnmo Pontefice 
e di sotto-archi vista della Biblioteca Va­
ticana in surrogà.Ziorie 'di .1\ions. Balau. 

A proposito delia p~rteiìza da Roma del 
cardinale Hohenlohe, la Voce della Verità 
nel numero oggipervènutoci scrive: 

I giornali liberali, com' è loro costume, 
si J.>ascono d'illusioni e quindi ricamano. 
notizie pur di dir cosa clie _rossa colpire 
I~. Chie.sa ed il P11pato. E' Ciò che si ve­
:t:lliea · nguardo alla. partenza da Roma ed 
àlle visite del cardinale Hohenlohe a· Mo­
na~o. Senza voler dar importanza s 1verchia 
a tanta dicerie, noi crediamo di poter af­

. formare che Sua Eminenza uon è partita 
da. Roma senza previa intelligenza e per­
l!lOSso del Santo Padre per un tempo li­
mitato. Come pure ci risulta che aypena 
giunto a Monaco si recò a far visita al 
.Nunzio pontificio. 

. tloverno e Pa.rla.mento 

Notizie diverse 

La Gas•etta Uf{iìeiale pu~blica un de­
creto ... che aumenta di altre ventimila liro 
l' assegnò dell' an1basciutore italiano a. Co· 
stantiuopoll. 

-.Continuando la. polemicu. sulla man­
canza di materiale delle ferrovie, sì è po­
tuto cnostu.tare che c'erano molte centinaiu. 
di vagoni disponibili, ma. che mancu.vano 
le braccia per scaricarne le merci affinchè 
foll8ero messi in circolazione. · 

Perciò oltre alla ruaocanzn di mu.te1iale 
avvuniva l'ingombro delle linee, cansu. di 
frequenti ritardi, 

'-':)l Bollettino Militare reca due impor­
tanti decreti. Uno .istitUisce l' ispettÌlrato 
generale nell' armu. di cavalleria, l'altro il 
comando militare nell'Isola di Sardogn11 
con sedè" a Cagliari. 
· ;•- La commissione parlamentare per la 
filossera avendo terminato la visitu. nella 
Lombardia e uella Ligul'iu., si reca o~Ile 
provmc1e meridionali, e poi iu. Sicilia eù 
m l:lard~gna. Vompiuto il giro per tutti i 
paesi infetti la commissione toro~rà u. Ro­
ma per discutere sulla questione filoaserica 
e ,Prese!ltare al parl11meato le sue conclu• 

sioni. prima dèlla fine dell' anno. Oosl ti 
'diii\' 'll!!ÌO al ' ~otèrnO"' di pre tdere gli op• 
:110ì'tni • ptoYVedJillelltì. -
· ' ~Il Bersagtiire bio grado 'di assicurare 
che uno dei ministri attuali manifestò al· 
l~ onorevole Depretis il proposito di riti· 
rarsi. · · 

- li Re farà ritorno alla capitale il 
giorno 11 novembre. Egli; assieme al prin· 
cì~e di Napoli, assisterà alla. inaugurazio· 
gh del nuovo collegio militat·e. 

ITALIA 
Palermo - Scrivono da Palermo 

alla Di1cussione: 
Eccovi un'altra prova dell'intransigenza 

e Jell' audaciu. di una piccolu. achieru. di 
cosi detti progressisti radicali, che mettono 
a dura provu. lu. pazienza di questa popo· 
!azione. ' 
, .Tornato du. . Ro.ma, or, s~n tre giorni, il 

nostro .Arcivt>scovo, ha voluto. oggi stesso1 
ultimo dei Viaggi del Rosat•io, chiuderh 
con la auu. assistenza e con lu. sua benedì· 
zio ne. 

Inutile il dirvi, che i palermitani in que­
sti giorni hanno compiuti i viagJ~i, accor· 
rendo processioualmente ed a m•gliaia allè 
Chiese; siccbè qu~sta mattina, all'ora in­
dicata, la Piazza Pretoriu. e la. vicina Piu~za 
Bellini erano letteralmeute gremite da una 
popolazione non solo di palermitani, mu. <li 
campagnuoli delle vicine borgate, uomini e 
donne. . 

Era uoo spettacolo imponente! Tutti a.­
spettavano S. E. Monsignor Arcivescovo che 
dalla porteria dellu. Chiesa di S. Catterioa 
dovea impRrtire la sua benedizione e poi 
scendere per la p01·ta grande, intuonaodo 
il Rosario, seguito dal Clero, da fu. mi glie 

. aristocratiche e da tutto quel popolo. · 
RPgnava l'ordine più perfetto, quando 

quattro studenti, nppE<I'teoenti alla cricca 
progressista radicale, si posero a fischiare. 

Non lo avessero mai fatto! Il popolo 
•liede loro addosso, e sarebbero stati s•gri­
ficati, se dandosi ad immediata fuga, non 
fossero entrati nel teatro Bellini, la cui 
porta era fortu·natamente aperta, e che fu 
chiusa immediatamente, 

Mu. il popolo era. furibondo, e ni diede a 
gridare, « abbasso i protestanti, Vivu. l' Ar­
civescovo e la Religione .. battendo le mani. 

Alcuni popolani, an:laodo per lu. parte 
posteriore al teatro: si disponevano a durgli 
llll:l. scalata, per peneturn ed impossessarsi 
di quei quattro disgraziati. 

Accorsuro un Delegato e le Guardie dì 
Questuru., cou bel modi, raccomandarono la 
tranquillità ptomettendo che giustizia sa­
rebbu fatta ; sic~hé lu. calma si andò u. poco 
a poco ricostituendo. 

Il dispiacevole incidente addolorò l'amato 
nostro Arclvesrovo, che coo volto calmo e 
sereno, si avv1ò sconélendo le scale della 
Chiesa; seguito dal Clero e da. quell' onda 
di popolo, a cui si unl numerosa schiera 
di signori e di signore. 

Luugo il cammiuo qualche altro capo 
scarico si accingevfl diHurbare la solenne 
funzione ; ma furono agguantati dallo stesso 
popolo e coos~guat1 u.lla forza ; e co~i Bi 
gmnse allu. GhieRa di S. Dllmenico, che non 
potea. certamente contenere tutto quel po­
polo, una cui gran parte restò fuori la 
Chiesa, è ricevè la benedizione, inginocchiato 
sulla pubbhca strada, ud onta d'una ping­
gia, che si scatenò improvvisamente su Pa­
lermo. 

Non esagero, anzi aooo al di sotto del 
vero, se VI dico che erano un. 40 mila pet·­
soue che seguirono l'arcivescovo prolando 
con una dimostrazione cosi spleudid!l. quale 
aia e quanto profondo, lo spirito cattolico 
che informa lu. popalazione dellu. Sicilia ; 
e come mentiscano questi sedicenti liberali, 
negandolo; e scoos1gliatameute lavorando 
al progresso del protestantesimo. 

Che il governo rifletta sermmeote a. que· 
sto avvenimento, e tenga a freno questi vo­
luti patrioti, che mirano a disgustargli un 
popolo, per sè ·stEsso tranquillo, doCile con .. 
tl'l buente ; mu. cb e non trausige1 à giamm11i 
con i suoi sentimenti J.'eligiosi. 

ESTEE.O 
Gern1ani.a 

Telegrafano da Berlino ali Gai!!zetta 
Piemonte~e : 

L11 rottura avvenuta fra il ministro 
Ferry e i radicali è commentata con favvre 
da\111 stamva germanica. · 

La ~N a tional Zeitnn,c; d ice : 
« Se F~rry si poml. alla .tosta della cor­

rente paei6ea, manifestamente esisttlute in 
Francia, et;li c.1lmerà le il:qoietudini dol 
povblo e assoderà la sua pos1zione. Se no, 
gli Orléans si presenterebbero come Bll­
vatori. :. 

- La decisione del ministro Baccelli di 
far erigere nel centro del P11ntheou tlu 

monumento moderno a ViUorio Emanuele 
' qui vivam.ente oritiéllta; 81. oeeer'va che 
11 mooumeritò non aaroiJ"bè lo armonia con 
l' e~lftelo antico. SI glodìca. che la tomba 
sarebbe meglio ·situata lo una cappella 
la&erale. 

DIARIO SAO:RO. 

Sabato 20 otwbre 
s. Glovllnni Canzio 

Eft'emerldi 1torfohe. del Friuli 
20 ottob1•e 1788 - Rov io oso terremoto 

io Tohnezzo. 

Cose di Casa e Varietà 
L'eremita. dl Ra.gogna.. DI questo 

oiurmadore, del quale ut a1amo ocuupati 
altm volta, abbiamo le seguenti lnf•Jrma­
zioni! ebe pobblichiam9 per so.ldisfllre la 
curiosità di par~ccbi nostri lottori. 

lu seguitv alla lettera d~l parroco di 
OJerzo da ooi pubt>llcata e a~ altre infor· 
: maz•oni attinte e dalle qu:1li risullò sempre 
p1ù che l' eromitll era un pes3imo soggetto, 
questo venne, sabato 6 corrente, chiamato 
dalliL Pretura di s. D~niele ad audiendllm 
verbum e il gi(lriiO stesso fu dai Rea l i 
Carabinieri accompagnato alla staziooe fer· 
roviaria' di Codroipo e di là scortato Ono 
a Od~Jrzo sua patria. Non sappiamo che 
cosa sia avvenuto colà oè qnah· provvedi­
menti siano stati pmi riguardo al tristo 
soggetto, il fatto è eh~ dopo pochi giorni, 
'' precisamente ven~rdi 12 corr., l'eremita 
fu veduto di nuovo nella sua culla a Ra· 
gogna, do.ve prfse le cos'' sue e gli oggetti 
che per tanto tempo gli erano stati som­
ministrati dai m~rlotti e riparti, oè si sa 
dove abbia trasportate le tende. 

Q,nesto è quanto sappiamo di quel bel 
mobile. Agg1ung~remo che la cella dove 
egli ha p.otulo imbrogliare tanti crndoloni 
gli era st.at:1 fabbricata su di una monti\· 
gnola di ~luris o precisamente presso la 
chiesa di s. Giovanni da q uoi paesani e 
che egli sulla porta della r.ella. avea collo­
cato 011 t~ochw con questa lnserizione: 
Ducam eum in solitudinem et loquar ad 
cor ejus. 

Teneva nella cella nn revolver ed un 
fueil~ ed flvea al suo servizio due uomini, 
crediamG di S. llanitle, e con ossi man­
gia va o ·beveva allegmmento alle spnllb dei 
gouzi cbu gli erano larghi di elemosino in 
generi e in. denaro. 

Quando da t11lnoo gli veniva rinfacciata 
la mala .vita da lui condolla per il pas· 
salo, egli non no!BVa l~ sue malefatte, anzi 
dicevà che era appunto in penitenza dai 
suoi peccati che si era dato 8 quulla vita 
di èrem11a, e cosi riusciva ad ingannare 
sempre più l st~mpliciooi. 

Nuovo ff. di Sindaco. A vendo l' aB· 
S<!ssore cav. Durigo !lulla seduta di ieri 
d,,JJa Giunta mu .• icipnl~, dichiarato di non 
poter continuare a l'unzìouara du Sindaco, 
l' interim venne assnnLo dal conte Lnigi 
Dd Pnvpi. 

Tra fratelli. Qu3sta mattina i fratelli 
Toffuli l1brai In VIli della Posta, venuti 11 
diverbio tra loro por motivi d'interesse, 
il maggiore vibrava una martellata alla 
test11 al più giovane che veniva tosto ac­
compag<Into all'Ospitale. L'altro venne ar­
restato. 

Sul conflitto tra · gU.ardie e con· 
trabba.ndieri uvvcnoto a Oanebola ed 
accPnnato l'altro ieri, mandllnt> alla Patria 
del Friuli i seguenti particolari: · 

V ctrso le 12 me r. del 14 eorr. il briga· 
diere di finanza Bolzoni P1etro e la guardia 
Giannini N1tale (di stazione 11 Cunebola) 
stavano d'appostamento nel bosco presso il 
torrente Igrada, sul confino; quando scor~ 
aero otto contrabbandieri 11vanzurai con 
carico snll!i spalle ad oso zaino, prove· 
oienti tla Robediscbis (!uatria). 

Ueciti dal bosco, il brigadiere llolzooi 
scoutrossi noi coutrabbanlìere C•jntti Gio. 
llatt., di Gins<ippe, d'anni 25, da Nimis, e 
gl' iutimò 1i forma~i. 

Gli altri sette si diedero alla fuga, inse­
guiti dalla guardia Giannini. 

Il Cojutti . obbedi all'intimazione del 
briga1liere: ma questo essaudo~lisi avvici· 
hllW, il glòvuu'otto ·improvvisamente - e 
sumwe tenendo il carito Sl!He spalle -
gli si sca~liò sopra e lo atterrò. Quindi 
postogli un ginocchio sul petto, el! all'errato 
un sl\sso, diedesi cou questo a. pestar la 

testa al potero brigadiere, elle sotto · Ì rè-. 
plicati colpi svenne. Allora Il C~joUI, rl­
tenotolo morto, com' ebbo a eoote111re dl · 
poi, gli prese Il revolver e si acohìaa a 
partire: • · • 

. Ha ave•a fatti sol pochi passi ello s'io~ 
contrò colla guardia Giannini, accora& alle 
grida del brigadiere. · · 

Il pojuttl puulò il revolver contro Ja 
guardia; qnest11 però, vista la mala parata 
sonricogll conlro il fucile carico a mitra• 
glia e lo ferl gravemente all' omero alni· 
s&ro, !asola odolo al · saolo quasi esanime. 

Alla detonazione accorsero le tre guardie 
di llnanzn c be s'aggira vano In q ne' pa· 
raggi; od i feriti furono trasportati nella 
caserma di IJanabola. Qaivi il Cojutti, lo 
presenza Ili testimoni, · obbe. a confessare 
aver rllenuto morto il brigadiere e vololo 
tentar di uccidere col revolver anche la 
guardia c per salvare la Jlropria pelle ,., 

Bollettino meteorologlòo. L' Ulllclil 
d·JI New-Y01kHerald manda la seguente 
comunicazione in data del 11 Ottobre: 

«Una bnrrasc~ centrale passando pel U 
di latitudine toccherà la coste deii'Ioghìl· 
terrà e della Norvegia, verso H 19 ed il 20 
soffierà ua vento !roseo: di snd-oord-oveet 
probabilm< n te cou pioggia dirolta. » 

TELEGRAMMI 
B~:esola 18 - All.ri. part!colar,i: ~~~~ ~h 

sastro di D' Allegno: rimnserò diàtrutta' 84 
case, 15 sole rimasero ioeolam(Oirea SOb''' 'I 
persllne sono senza tetto. Una.· donna· resi~ 
ab bruciata viva. · · · ·' 

Londra 18 - Lo Standard fba da 
9airo: Alcuni decessi por colera sono an· 
com s~goaluti in Egitto. 

La peste bovina inHe1 isce nel beatltlme 
importato per le troppe inglesi. 

Vienna. 18 - f,a Politische ha da· 
A lessandr111 cbo il colera si è manifestato 
ieri nal villaggio di Obatby vlcioo àd A­
lessandria. Finora vl sono quattro decellli. 

Berlino 18 - Un dispaccio da Pai'igl 
alla Norddeutsche fa credere che il go­
verno francese dicbiarerà elle intende ri­
spettare la neotralitil. dull' Alta S(\voia. E' 
probabile quindi che il Consiglio dell'1m· 
poro nrn si oecnper.!L dalla faccenda. 

Atene 18 - Due navi da guerra con 
200 tunue e provvigioni partono .per le lo· 
eahtil. tlolpite dal terremoto. 

Damasco 18 - Manitesli eccitano gli 
Ambi contro i funzionari tot•cbii 

Gli autori presunti dai ma~ifesti che 
appartengono alla ricca famiglia Kua.stri, 
furono arrestati. Credesi verranno esiliati. 
Temousi conseguenze ed nn' a~itnzlontl a· 
raba. 

Palermo 18 - Nel processo Amoroso, 
i giurati ammisero l'associazione di mai­
Mtori, e aJformarono i principali carichi. 

co~tiuoa 111 lettom del verdetto. . 

Palermo 18. Ecco la sentenza nel pro­
cesso Amoroso : dodici furono condannati 
alla pena di morte, fra cui i tre fratelli 
Amoroso e tre contumaci; ono ai lavori 
forzati in vita e dieei a paue.mioori. 

Vienna. 18 -' Uo dispaccio da Londra 
annouz1a che nella sctiola di Waterbug, 
ne! Connecticut (America del Nord) ~ scop· 
piato m.artedi il fuoco. Le fiammo si. este­
aero rapidamente. 1 maestri fecero sforzi· 
incredibili per salvare. i 6,00 ragazzi· ehe · 
erano alla 8coola; mà. non · Po.torono· stra v· · 
parli tutti. Venti rlignzzi perirono; SO gra· · 
vemeute feriti. L' editioio scolastico fu. iu· 
temmente distrott<•. 

Par~i 18 - li cardinale Bonneebose 
esseudo passato per Parigi reduce da Ro­
ma, e ripartendo per Rouen, dove è aròi· 
vescovo, cadde da una scal11 nella staziona · 
e riportò contosioui. 

- Telegrafano alla Fra11ce: 
Il m.aresciallo Moltke è gravemente am­

malato nel suo podere di ~lesia. 

Londra. - Un terrlbilo terremoto ba 
devastato larga zona di terreoò oell'Ana· 
tolia. Molti villaggi furono dls.trattl. Si 
deplorano mille vitLimo... · · 

:N"O'T'X:Z::r.EI :OX EIOPI.S.A. 
19 ottob.re f883 

ll<m4. Il. 5 010 lfOd. l luglio lSSS do L. 91.- o L. fl.90 
14. Id l lfOnD. 1884 d• L, 88.83 O L. 11.71 

Eend. &w:tr. in ca.rt& d• F. 78.50 a l. ?0.7t 
Id. In IU'!IDnlo da F, 79.- • 1/, 79.95 

ilor. oli', a.. L. ~09,60 • L. 109,75 
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òr& '~~,56~·Knt: uru.·;<' 
ore: 9,08. an t. id,. / . 
OÌ'Ìl '4,2Ò .pOIJl. id. 

PONTKBBA;qre, '1l1'f. po~n. td •. i• 
or~- .. 8,20 'pom. direttò 

PARTENZE .. ' 
per o~e ,7,54 ·ant.' .tno> 

TmEsTR ore '"6,04 p6m,·llècel. 
ore ··8,47 pom. om. 

----'~TI!.u.P.,~0_!!1!h""111J~~': 
·ore.·c: l$110,ankllm. ;, 

per ore: 9•J?4.,.llut1 ,acc.el. , 
VJNEZI.I..ore, 4.46 pom. om. ·· 

·o~~ · ·'8,28 poni' ·dirètto 
--~···'l,43·nnt;ml&to J 

, 9N 6,.: .. ·aut. o m, · 
p~r ote .· 7 ;48'"ant. diretto 

POJ;TKBBA ore 1'0,85 • an ti o m, 
ore ... 6,25 pom. id .. 
ore • 9105 ~o m. i d. 

~".,.,., ....... , .. , ... , .......... " ....• ",,.. ... ,."'''···,, 
1 TeJ:r~ll:CaUt:our.,M.enta l 
1 FABirarra~oÀBa&iniNI 

1
1. 

l :t;iA>SiSACV'A'l'ORIIl 

~ Df~·A .· .· 

l
! È llùsueco dolla:ìllb!OB.&:'·o.t.•' 

TRiO che uni\o ad $1ouJie l so'otanze gommoKncolllltlDe , •' 
1 ridotto In piooolè' ta'rolette for· 
•'jna.'lt; tetni•Oattù 'tallto!ila'lla• l tat&•Jltl" 'oorreggere.,ll ·•attivo 
i allt~ da' .-gaatriolsmo o denti l 
f oarlati ·prodotti>', 'per Melt&re ., .. 
i la digestione, eorroborare ·lt 
! stomaco, rinforzar le gengive,. 
'! e presel'varl6 dallo o~!oorbllto. i 
i Si usa tonoiuìone, in. bocca J 
l una o. tlue tovo lette ·aJto' àve~ ' 
i gli~r•l,"nellainattln•,-of.o'èo·prl~ l 
~ ma"'dé-11

<

1 ptanM;·ea·~ al·~rioàfsi f 1' 

!i ]a Sf.H'(Ù d. >1, l'· .\; ;J •·,~ l 

1 .!Ffl\bbl'i'ca,tol'\1 'nnl.l~ •rlspar· Ì 
: loÌ•il'Jlt•JH~r~:!J;•. ~~~·.qllO.ldtiL dr.gli i 
: J,·H~Ukn!~; 1.\.!ln' u.ltcd l',em~t· ~ 

~ '1!'";:;:: .. ~:·:.!,~;\!J: 1;·:~·.: .. ! ,_· z.~:-~.1\~·;,J i n~. ! .. 
~ · •. !oq< .. ,••,, • :: •. :, 1::~kilt ~ 

' •. · D~poslto in udJn~ 
11~.euo)' uffièio aì11;mnzl 
dè! Cittadino Italiat.o, 
+la Oòrkhi N. 28, : 

c: ~r~~b.P!l.lllla bot· 
" ' ticli" 'tali~~ per sioral: 

20 41 .. ra. 

•••·inl ai trovano tutte 
l~l apqè~l)~ nHfon!'}i,; 
ed osl111'o. tutti gli otru­
monti e•.i appareoebi pi~ 

' . r; perJ ;ohi'r~~ai···· 
li'laori,protoi:m.irìè 

• l 

Punte da tr.apano 

Punte. ila tl'ap.~n~. u ·gambo 
lu~di·fl.~gola.l'a_, ul~ .. i~? nl~,ae~Jo.' l 
·atte hbbru~a~e oapl'~saamt:mte 

1

. 

i alla ~J!l~a P. Barelli'. Pfer:zo,éOn~ 
lO ciascana. 

----
• · ,Cilmli"rl\te: la penl'a .. prem,ia~a . .ff•ln!n .~ llf.,ìèl't~rtr·.•'B~, 
ala .tll\merger.ia ~er _ uu'. tà,tan\o .liéli' dsquò por' n\t.onarno una 

. bolla sot·ttbJra dt color Vt.òl~tto', corilt)l\1 lmi!'lìvt·• tnchiost•o 
· t:tilissiina' 'per vi,àg~l~tori' a: uonìini'di' ~.>lfadi Alla p~Ailà 
va Qult01 uD. r~llèhlat0jo'·in·1 'nfetallo.· i , . ' 

' ~ ~r-~Va~ii iD.' 'veb.ditsl' .-~u; uBt~iÒ' !'Bh~nti do l fJittalt• Ita· 
\\ ,·zit~.1~o.- a oe~tdsiini 140;1! u.W.:. 

' l 

~--~. ====:;:: 

BEEj 

' ', "l'~~ 4~l~b~h~~~;·,·;,·:. ·JI; ·, .!_ 

·La ba•e·dl .. guesto prfl4,>\lo •· il. lltl•• .. !~ll~.,.vlzztrò. 
· · E••• •upplioee al!' ina.QtliQie)lz~,pd alla .waucou;za del latté• 
materno o faoilita· \O" e!•\1"~7 .,; ..• ,, •... ·, ., : " • 

Ptn- evitare le C('/ltl·aff.-·~totn ttuqere eh~ t'JflKt 1r:atola rorl. i 
!a fi>·mà dell'Inventore HENRI NfSTLE, (VEVEY. ~vi~~ra. 1. ::n 

Si ycnde in tutto lo pi'Ìn:t<~ie farmacie e drugh;edo ,de J.\e· 
gno, che tepgo~o ~ disposizi<.·l_le~ del pubblico un i hbJ'è~to c,e 1 

raccoglie i più. 'rog'eJ,lli c.-rtifìcatLTilMciati da1l6 ~~utorÌ~d' m, .. _., 
tliche italiani!. j · " • 

. GUAHIGIÒNE' 
Delle TO~SI OSTILVATE 

Bronchiti lente, inf••e'Hdature, QpstipaziOni, catnir•J'i, abba•••· 
m_ento di voM, toese ni'.loinn. ,,co_lla cura del /'S<..~q~ollp~ ~· 
( 1•~ (,t·.u 1ue n.llu. ~·~Hl n in+~. \'r~para~9 d"l ~rmaciita 
MAOi\ET'l'l Vt'lt ,fel l-'esue, ~1ILANO, o atteBhmo i mirabili ri· 
eultati èhe da dodici anni si ottengono. : l 

Guard'arsi daUé falsii(.lazioni. J~. 2.50 f)l ilJ;Lcon c~ n ifltruzione. 
Cinque fia.cona si sp~ditwono (rauchi di ,.pol'tq lwr ~~osta in tutto 
1l Rcg~o; per quaotilà mino•·• iavi••• cont. 50 <\i più per la 
spesa pootille. . '· · :· ! , 

Deposito In u,Hue• preilllo l'Ufficio Annunzi ,ael dii-, 
tadino Italiano Via Gor~hi 28 Udtne. 

l "" .... rt ... 
inill 'lllliJàna · lo IDMIIo 
.... , l' allt9 41 ÌJ'a\é' 'oag~e 
:...,ft'le'4tlldoMJ; a.tftra.tal.n•J 
11lltte IÌtl~ •• .,,...,~ .l' arir. 
oòu, ojoclr.ltiloòlO'Iuil'luorhl 
·•..a ·,· j(l'-.t!fla&' ·•t&frDJI.nW·;J 
..... n aatUa~,-neJlt~ ~&1M~ 
OliMit4ou· \IO<njU.tJti ·al!· baello 
t' qala4J IJ•Ya•t\W l\ ·tÙlo1 ~llliS'Il~l­
.,, 1a P"J'Ifo~ e te. d),_ un coJoD 
,.nat,~t.;' .Pocb.tJ rw.fl llti.~dliflft rmo 
nnaLt bu$&.J'lo·a. Ptoriamlol'e,lo stUiu 

p,:.U. dì<il(pti b<>ccdlcl' li:; l ~il.·' 
' :bfl UdlnJ · ~rea!t~t ·r :O.nteto 

,d;~ ct:::;~;.{&ti~;~J.~ 
1coil ~:.pootu.la. :': 
' ' 

·.·i.,Pa~U~\ie v~\..~I.J~~1~fl,,. 
•>•9Jt.e~te paqtigli~ st. •··~ .. 
comundano: ~L si~Oo'ii. fu·' 
matol'i o· 'spoCiRlffiéotO· 1a' 
.oolnro rhe per qualche pie~ 
coln indigeRtione o malat· 
tie ~pociali hanno _l' u.lao 
cattiH•.; in,;omodu_ xnolto 
'~rave ~taiiH.i ~::.! ~~m~aenja 

l.a •catola L. l 
Aggiungendo con t. 50 ai 

· •pe~i$<!ono 'dall' qfficio a11· 
~unzi clpl Cittqdi"p lta· 
lhni>,yi~,Oorg~j .~81, 1Jdiq~ .. 

·~.q~uA·· 
,'.•A:O,J.J ... ,<;>•J,A:, l 

.... f<l·~,,·,;_.,;,: 
L& ,Co'I'\,U•llrJn"'',TP~' !'~J4-· !li~· 

(:hf~lD. C~~vm,f~, 'tn"P''~~ ,acrup?Ì~~'.'l 
m~nt\; e. ~Of'Ql\•l•l le r\'{role ~l D.rt~ft• 

· tH:ur,, t, vèJ:anH~t.H lu ~~.top~a,t~et 

· i l;,~~~A~~:c~ci:~~Pftf~~A~trlf! 
rw,~h·~ •!!rde~lt.R' \1!' dllft}:Jlhui•, ;iJja,..· 
p,tiJifl\,,1. "Wil'f~l~.<l~,bl~l· _,. 
é+ll~!lt~ .la, ,, t~,,per~m~n.fo, f ~nfa..~l,t:~ 
er,·orulù.•o l" neì"to~o·.:Qn~m ebe litinoe 
~olftrto l!'elibrr. tmrlodltb'e tul' .A:diu­
lllH~b'e, que~ttt. ·'"'ia~C! Rll),IF, .. f;. D 
fllrnuwo <lbl, tolfl pn6 uu..U• la 
CIIU,u.ll!liOen.u,' '41 dÒÙI fu~ftt < 

uno eor• hlBJ~te.1tU d\•ttilf F.thlr 
prlln& dt>l p~ru -~.urtapo J'.l'!. :~.a ,., . 

!fe~~:·l :;r :r~ga~~ l :~~~ll;"~~~t. ,~: 
J B u11' Elllleh.m Questa che. li rtJ.CCGo! 
~nd\to 4a ~.al, Pllhlolil.~u. 
Pre'e~o della /lq/IIIJiù•.i ~. 2.f0, 

l!)Jepu11lto ln OdtM·!llH 
n.~ll•~:.4P): ,f,),i)tq~fnq 
Oorgh.l N. 28 ·~ Col11 

cent. wl !ipOO!~\t' e:•n 

i! 


